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Cantine Cerdelli ha vinto l’edizione
2024 del Festival della Malvasia con-
quistando, per la quarta volta, la ca-
ratteristica “Cosèta d’Or” con la Mal-
vasia Talete.
“Si tratta di una piccola produzione
di qualità di circa 3.100 bottiglie –
spiega il titolare Michele Cerdelli che
lavora insieme al padre Gianni e allo
zio Bruno nell’azienda di famiglia,
socia di Confagricoltura Parma –. Il
vigneto per questa produzione fu
impiantato nel 2016, l’anno di aper-

tura della cantina, inserendo anche
delle piante di moscato che hanno
permesso di favorire l’impollinazione
delle viti, garantendo biodiversità e
un sapore unico”.
Cantine Cerdelli vinse il “Festival
della Malvasia” anche nel 2018, nel
2019 e nel 2023. Ora il quarto sigillo.
“È sempre una grandissima soddisfa-
zione – aggiunge Michele –. Aspet-
tiamo questo momento tutto l’anno.
Il successo in questa prestigiosa ma-
nifestazione ci ha dato slancio e ci
ha fatti conoscere nei ristoranti e tra

FESTIVAL DELLA MALVASIA
Vince, ancora, Cantine Cerdelli

Cantine Cerdelli festeggia il successo.

GIANSANTI CONFERMATO PRESIDENTE NAZIONALE
Voto unanime. Eletta la giunta per il prossimo quadriennio

Massimiliano Giansanti è stato con-
fermato presidente nazionale di
Confagricoltura. Ricoprirà l’incarico
per i prossimi quattro anni a seguito
della rielezione avvenuta, con voto
unanime, nel corso dell’assemblea
dell’organizzazione agricola più
longeva d’Italia convocata a Roma
e alla quale hanno partecipato anche
il presidente di Confagricoltura Par-
ma Roberto Gelfi ed il direttore
Eugenio Zedda.
“Ripartiamo dai valori, dal più alto
senso di appartenenza alla nostra
storia per continuare il nostro impe-
gno a favore delle imprese agricole
– le prime dichiarazioni di Giansanti
–. Siamo alla vigilia delle elezioni
europee: un’occasione per riportare
l’agricoltura al centro dell’Unione
Europea. Guardiamo avanti, non
fermiamoci qui: insieme costruiamo
il modello agricolo che ci porta al
futuro attraverso il dialogo aperto,
l’ascolto e l’attenzione al territorio”.
Una scelta di continuità la rielezione
di Giansanti dopo i numerosi tra-
guardi raggiunti sotto la sua guida,
nonostante le sfide poste dalla pan-
demia, dalla conseguente crisi eco-
nomica, dai conflitti ancora in corso
e dall’imperversare del cambiamen-
to climatico.
“Il mio impegno, in questi anni, si
è concentrato sull’ascolto attento
delle imprese agricole e dell’asso-
ciazione a tutti i livelli, sia locale
sia nazionale; e, contemporanea-

mente, su una visione proiettata oltre
confine – ha aggiunto –. Un approccio
possibile grazie al supporto della
giunta, del direttore generale Anna-
maria Barrile, del direttivo e dei col-
leghi dai territori, che ringrazio per
il sostegno che continuano a dimo-
strarmi. La presenza del Capo dello
Stato all’assemblea di dicembre e i
risultati ottenuti dalla recente assem-

blea straordinaria a Bruxelles, con
l’inclusione delle richieste di
Confagricoltura nel documento sulla
Pac del ministro Francesco Lollobri-
gida, confermano che stiamo andan-
do nella giusta direzione. Dobbiamo
continuare così, con l’obiettivo di
costruire filiere agroalimentari sempre
più integrate, dinamiche e sostenibili,
nelle quali tutti gli attori contribuisco-

no alla valorizzazione delle eccel-
lenze italiane nel mondo”.
Ascolto e dialogo sono parole che
il presidente ha pronunciato più
volte alla platea, insieme a innova-
zione, efficienza, coerenza, gover-
nance del capitale umano e raffor-
zamento delle filiere con “Medi-
terranea”(alleanza con Unione Ita-
liana Food): questi i principi ispiratori
del mandato del presidente Gian-
santi.
L’assemblea ha anche eletto i nove
componenti della Giunta ai quali,
nei prossimi giorni, saranno confe-
rite le deleghe. Di seguito i nomi:
Luca Brondelli di Brondello, Gior-
dano Emo Capodilista, Lamberto
Frescobaldi, Sandro Gambuzza, Ni-
cola Gherardi, Paolo Mele, Filippo
Schiavone, Cesare Soldi e Alberto
Statti.
Subito dopo l’elezione sono giunti
i complimenti del ministro Lollobri-
gida: “Congratulazioni a Giansanti
rieletto presidente. Un ruolo che gli
è stato riconosciuto grazie alla pro-
fessionalità e alle competenze dimo-
strate in questi anni. Auguri di buon
lavoro a lui ed a Confagricoltura
tutta”.
Giansanti, cinquant’anni, è romano,
ma parmigiano d’adozione visto che
nella nostra provincia si trova uno
dei caseifici di famiglia – associato
a Confagricoltura Parma – impegna-

Da sinistra Zedda, Giansanti e Gelfi.
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Intervento di Guglielmo Garagnani.

CONVEGNO REGIONALE ANPA
Serve una Pac più attenta ai redditi agricoli

“Una Pac più attenta alla tutela
dei redditi degli agricoltori che
ridia competitività al settore
primario”. Il presidente nazionale
di Confagricoltura Massimiliano
Giansanti all’assemblea dei senior
di Confagricoltura Emilia Roma-
gna svoltasi a Bologna – alla pre-
senza di una delegazione di Anpa
e Confagricoltura Parma – ha
posto questo tema al centro del
suo intervento nel corso di un
convegno organizzato a sostegno
del candidato alle elezioni euro-
pee Guglielmo Garagnani, ex pre-
sidente di Confagricoltura Emilia
Romagna e di Confagricoltura
Bologna.
“Sono contento – ha dichiarato
Giansanti – di partecipare a questo
incontro per un amico, Guglielmo
Garagnani. Da lui ci aspettiamo
che porti avanti le battaglie di
Confagricoltura su Pac, gestione
nitrati, carbon farming e Tea (Tec-
niche di evoluzione assistita). Nel
recente incontro a Roma con la
presidente della Commissione Eu-
ropea Ursula von der Leyen ab-
biamo parlato di centralità
dell’agricoltura per decidere insie-
me come procedere”.
Ha poi preso la parola Garagnani:
“Sono europeista convinto e ho
sempre avuto l’associazionismo
dentro di me. Il quadro generale
mondiale e l’instabilità geopolitica
ci portano ad affrontare una fase
storica profondamente diversa
con un’Europa che sia meno suc-
cube delle ideologie ambientali-
ste. Quest’anno andare a votare

al Parlamento Europeo nel Nord
Est è un fatto agricolo: si può vo-
tare un agricoltore”. Ha elencato
le sue priorità: competitività, mer-
cato e ricerca, ma soprattutto valo-
rizzazione dei prodotti agricoli
italiani che passa attraverso scelte
immediate per salvare le aziende
in difficoltà per arrivare a un vero
e proprio stravolgimento nella Pac
post 2027.
Nel suo saluto iniziale Marcello
Bonvicini, presidente regionale di
Confagr icol tura ,  ha pos to
l’attenzione sulle imprese che si
trovano in grave difficoltà: “occorre
sostenerle con una Pac più attenta

FESTIVAL DELLA MALVASIA
Segue dalla prima pagina

anche sul fronte della gestione del
rischio perché i nostri agricoltori
ci chiedono una copertura assicu-
rativa che sia all’altezza”. Il monito
uscito dalla kermesse dei pensio-
nati Anpa Emilia Romagna va nella
direzione di lavorare a una profon-
da revisione della Pac con l’obiet-
tivo di incrementare la produttività,
la competitività e la stabilità dei
redditi degli agricoltori. In questo
scenario, gli agricoltori possono
contribuire in modo strategico co-
me ambasciatori dell’ambiente,
aiutando a costruire un nuovo mo-
dello di agricoltura che tuteli la
sicurezza alimentare e la salute del

pianeta. “Questa Pac è insosteni-
bile per le imprese: riduce gli
incentivi a fronte di maggiori im-
pegni e costi a carico degli agri-
coltori. L’approvazione da parte
del Consiglio Ue della parziale
revisione della Pac, grazie anche
all’intervento di Confagricoltura
in ambito comunitario, rappresen-
ta un passo in avanti ma non
basta” ha osservato il presidente
regionale Anpa-Pensionati di
Confagricoltura, Carlo Sivieri, che
ha offerto il pieno sostegno al
candidato Guglielmo Garagnani
“un agricoltore che in questi anni
ha manifestato un forte senso di
appartenenza alla nostra organiz-
zazione, competenza e professio-
nalità”.
Sintesi finale dell’onorevole Angelo
Santori, vicepresidente nazionale
vicario, segretario e fondatore della
prima associazione pensionati di
Confagricoltura: “Dobbiamo essere
orgogliosi di essere così numerosi,
nei momenti significativi ci siamo
e ci vogliamo essere. Anpa difende
gli interessi dei pensionati e con-
divide da vicino il percorso di
Confagricoltura. Al centro c’è la
tematica dell’armonizzazione fi-
scale e previdenziale, dei giovani
imprenditori: Anga e Anpa vanno
a braccetto. Non parlerei di pas-
saggio generazionale, ma di patto
generazionale». Hanno partecipato
all’incontro, tra gli altri, anche
Vincenzo Lenucci, direttore area
economica di Confagricoltura, e
Annamaria Barrile, direttore gene-
rale di Confagricoltura.

i clienti. Partecipiamo sempre con
entusiasmo a quest’appuntamento
che è una bella vetrina per la nostra
attività”.
Cantine Cerdelli, azienda socia di
Confagricoltura Parma, si estende su
circa tre ettari di terreno nella zona
di Case Manfredelli (nel comune di
Langhirano) con una produzione di
circa 15mila bottiglie all’anno tra
frizzanti e fermi, bianchi e rossi.

All’azienda vitivinicola Cantine Cer-
delli i complimenti di presidente,
direttore, dipendenti e collaboratori
di Confagricoltura Parma per essersi
confermata, anche quest’anno, come
assoluta protagonista del Festival della
Malvasia di Sala Baganza.
Per conoscere ancora di più l’azienda
è possibile visitare il sito internet:
www.cantinecerdelli.com.
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SUPEROTTAMAZIONE A TASSI AGEVOLATI

TRATTORI 80 - 150 CV
TELESCOPICO JCB - ROTOBALLA KRONE

IN PRONTA CONSEGNA
PROMO VALIDA SOLO FINO AL 30 GIUGNO 2024

to nella produzione di parmigiano
reggiano. È presidente di Agricola
Giansanti srl e amministratore dele-
gato del Gruppo aziende agricole
Di Muzio presente nelle province
di Roma, Viterbo e Parma. Le attività
sono specializzate nella produzione
di cereali, kiwi, latte e prodotti zoo-
tecnici e sono attive sia in ambito
agroindustriale che agroenergetico
attraverso la produzione di energia
elettrica da fotovoltaico. Da sempre
impegnato in attività di rappresen-
tanza e nell’organizzazione di cate-
goria, Giansanti è stato anche vice-
presidente e componente della
giunta esecutiva di Confagricoltura,
presidente di Confagricoltura Roma
e vicepresidente di Confagricoltura

Lazio. Dal settembre 2020 è inoltre
vicepresidente del Comitato delle
organizzazioni agricole europee
(Copa).
“La conferma di Giansanti come
presidente nazionale – commentano
Gelfi e Zedda – è motivo di grande
soddisfazione per Confagricoltura
Parma. Insieme a lui, profondo co-
noscitore anche dell’agricoltura par-
mense, potremo continuare il per-
corso intrapreso a tutela delle
aziende agricole in un contesto eu-
ropeo in cui si ha sempre più la
necessità di porre al centro delle
politiche il settore primario. È giunto
il momento che siano gli agricoltori
a dire l’ultima parola sui modelli di
sviluppo adottabili dall’agricoltura”.

Per il secondo anno consecutivo
flette la produzione di grano in Emi-
lia-Romagna portandosi sensibil-
mente al di sotto della media del
quinquennio, su una estensione
complessiva di 235.000 ettari circa
tra tenero e duro. Causa l’ondata di
maltempo, infatti, il 50% della su-
perficie regionale si è allettata e in
alcune province quali Ravenna, Fer-
rara e Bologna anche di più.
“L’allettamento appartiene alla nor-
malità e non all’eccezione. E così
sarà in futuro, quindi l’attività di
adattamento al clima diventa cru-
ciale” il monito del presidente di
Confagricoltura Emilia Romagna,

Marcello Bonvicini –. Vitale è soste-
nere la ricerca genetica per ottenere
varietà resilienti all’allettamento,
occorre poi investire nella crescita
professionale del cerealicoltore in
modo da prevenire e attenuare gli
effetti del cambiamento climatico:
favorire la corretta scelta del seme
(così da avere piante sane fin dalla
germinazione) e l’applicazione di
buone pratiche agronomiche (prepa-
razione del terreno e giusta densità
di semina), passando per concima-
zioni azotate che siano ben equili-
brate anche nelle quantità e un im-
piego mirato di fitofarmaci nelle
varie fasi fenologiche”.

GRANO ALLETTATOSegue dalla prima pagina

GIANSANTI

Syneco Bologna srl - Via Praga, 8 Bianconese (PR) Tel. 0521 618101
www.syneco.it - info@synecobologna.it

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it
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FOOD&SCIENCE FESTIVAL
Confronto sull’agricoltura

del futuro a Mantova

Grande successo, a Mantova, per
l’ottava edizione del Food&Scien-
ce Festival – incentrato sul tema
“Intrecci” – che ha proposto 140
appuntamenti con 160 ospiti tra
scienziati, esperti di settore, espo-
nenti delle istituzioni, divulgatori e
professionisti nazionali e internazio-
nali grazie alla “regia” di Confa-
gricoltura Mantova su un’idea di
Frame-Divagazioni scientifiche con
organizzazione a cura di Mantova
agricola.
Il festival – al quale hanno partecipato
anche il presidente di Confagricoltura
Parma Roberto Gelfi e Andrea Rossi,
presidente della sezione cerealicola
– ha contribuito ad indirizzare e
sviluppare il dibattito nazionale at-
torno al settore primario e al suo
legame con scienza, ricerca e inno-
vazione.
Al centro del dibattito dell’edizione
2024 la notizia, ripresa da tutti i
quotidiani nazionali, del trapianto
di un riso geneticamente modificato
con le Tea, le nuove tecniche di
editing genomico, in un campo spe-
rimentale di Pavia.
“Il Festival – spiega il presidente di

Confagricoltura Mantova Alberto
Cortesi – promuove un dialogo
aperto e inclusivo, anche su posi-
zioni divergenti e idee tra loro
distanti. È la nostra cifra distintiva
e la chiave di un successo che
cresce anno dopo anno. In un mo-
mento di incertezza geopolitica in
cui emergono nuovi player a cui
rispondere, come il Brasile e la
Cina, attraverso il Food&Science
Festival sentiamo di fare la nostra
parte per indirizzare l’agenda del
settore”.
A partecipare all’inaugurazione
dell’edizione 2024 anche il Mini-
stro dell’Agricoltura, della Sovranità
Alimentare e delle Foreste France-
sco Lollobrigida, in collegamento
video, in dialogo con il presidente
di Confagricoltura Massimiliano
Giansanti che ha dichiarato: “Dob-
biamo costruire un modello agri-
colo per i prossimi vent’anni, tutti
insieme, basandoci su innovazione,
digitalizzazione e capacità di vin-
cere lo stress causato dal cambia-
mento climatico”.
A maggio 2025 si terrà la nona
edizione del Festival.

RISO CON LE TEA
Avviata a Pavia la prima sperimentazione in campo di riso ottenuto con le
Tea (Tecniche di evoluzione assistita) nei terreni della Società Agricola Dr.
Federico Radice Fossati “Cascina Erbatici”, socia di Confagricoltura.
Le Tea sono tecniche di precisione che permettono di modificare il genoma
delle piante senza introdurre dna esterno, utilizzando sequenze della stessa
specie o di specie strettamente correlate.
La varietà di riso di Pavia è stata sviluppata attraverso una mutagenesi mirata,
impiegando la ben conosciuta tecnologia CRISPR/cas9 che ha inattivato tre
geni legati alla suscettibilità al brusone.
I test di laboratorio sulla resistenza hanno mostrato eccellenti risultati in
termini di produttività e sono stati condotti senza l’uso di agrofarmaci.

Convegno di apertura al Teatro Bibiena.

�
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

MARIA ZILERI
in Dodi (Betti)

moglie del nostro associato
Annunzio Dodi

di Ronco Campo Canneto.
Ad Annunzio e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

MASSIMO ASSALI

di Soragna, fratello
del nostro associato Marco.

A Marco, al padre Giuseppe, alle
sorelle Marta e Angela

e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2023

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 17/05/2024 AL 23/05/2024

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

BUSSETO
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 10,60

Tutto il marchiato di 1a

PES. 1m 25/05   PAG.  1m 25/05
1m 25/06           1m 25/06
1m 25/07           1m 25/07
1m 25/08           1m 25/08

CORNIGLIO
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,00

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 12° mese    PAG. 4m 12° mese

VENDITE PRODUZIONE 2023
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

72
100%

24
33,3%

14
19,4%

110
50,9%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

PALANZANO
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,00

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 31/05   PAG.  4m 04/06

BARDI
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,20

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 12° mese    PAG. 4m 12° mese
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Terza tappa al Museo del Pro-
sciutto di Parma, a Langhirano,
per il format “Il Cuoco e il Con-
tadino…in tour” ideato da
Confagricoltura Parma e Parma
Quality Restaurants in collabo-
razione, quest’anno, con i Mu-
sei del Cibo della provincia di
Parma.
L’iniziativa si è aperta con il
laboratorio ludico didattico per
bambini e bambine, organizza-
to dai Musei del Cibo, dal titolo
“Bene come il sale”.
Poi spazio alla tavola rotonda
“Ti racconto il Prosciutto di
Parma, una storia senza tem-
po”, moderata dal giornalista
enogastronomico Luca Bonacini.
A dialogare con lui, narrando
il prosciutto secondo varie an-
golazioni, Matteo Cavalli del
Consorzio Prosciutto di Parma;

Nico Tamani, ristorato-
re Parma quality restau-
rants; Benedetto Colan-
tuono ,  maestro di
taglio; gli chef Martina
Piccoli e Federico Vigi-
lante, docenti di Cucina
di Alma – Scuola inter-
nazionale di Cucina Ita-
liana e Valentina Vin-
cetti, food blogger e
conduttrice tv.
Al termine del dibattito,
il pubblico ha assistito

alla particolare arte del tagliare a
mano il prosciutto, con Benedetto
Colantuono che per l’occasione ha
affettato al coltello un Prosciutto di
Parma, messo gentilmente a dispo-
sizione dal Consorzio.
Per concludere show cooking con
ricette creative e sfiziose, con tre
diversi finger food a cura di Nico
Tamani del Ristorante Vecchia Fu-
cina, Alessandro e Gabriela Bumbac
dell’Osteria Masticabrodo e Giusep-
pe Gennari del Ristorante al Museo.
Al loro fianco Rosalinda Cavalca

dell’Associazione Italiana Som-
melier che ha proposto l’abbi-
namento con i vini di Monte
delle Vigne: Rubina (intrigante
rosè da uve barbera spuman-
tizzato con Metodo Charmat),
Quattro Laghi (Sauvignon fer-
mo) e Rosso di Parma (il rosso
adatto ad ogni occasione,
grazie al connubio di 75%
Barbera e 25% Bonarda), tutti
presentati da Riccardo Toschi.
“Il ruolo degli allevatori dei
suini per la Dop Prosciutto di
Parma è importantissimo, direi
decisivo – ha dichiarato Ro-
berto Gelfi, presidente di
Confagricoltura Parma –.
La nostra organizzazione agri-
cola si impegna affinché gli
allevamenti suinicoli conti-
nuino a lavorare e a svilupparsi
in Emilia-Romagna contri-
buendo in maniera determi-

nante al successo di una Dop di
rilievo quale è il Prosciutto di Par-
ma anche a fronte delle tante diffi-
coltà che si devono affrontare in
questo periodo. Come può essere
‘tradizionale’ un salume prodotto
‘lontano’ dagli allevamenti suini-
coli? La ‘tradizione’ nella produ-
zione alimentare significa anche
vicinanza fisica tra la trasformazio-
ne alimentare e la produzione
agricola”.
Show cooking, taglio a mano
e degustazione del prosciutto.

IL CUOCO E IL CONTADINO…IN TOUR
Al Museo del Prosciutto

Tutti i protagonisti della tappa al Museo del Prosciutto.

Da sinistra Zedda, Cavalca e Toschi.
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In data 25 maggio è stato pubblicato
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
Europea il Regolamento (UE)
n.2024/1468 del 14/05/2024 a cui
seguirà nei prossimi giorni un decre-
to attuativo da parte del Ministero
dell'agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.
Tale regolamento apporta importati
modifiche alle norme di condizio-
nalità previste con la PAC 2023-
2027, semplificando gli impegni in
capo all’agricoltore, già a partire
dalla campagna 2024.

Modifica della BCAA7 - Rotazione
delle colture nei seminativi
In alternativa all’obbligo dell’avvi-
cendamento colturale previsto dalla
BCAA7 a decorrere dalla campagna
2024, sarà introdotta la possibilità
per l’azienda di effettuare la “Diver-
sificazione Colturale”.
Tale pratica (già necessaria per l’ot-
tenimento dei premi Greening nella
Pac 2015-2022) prevede il rispetto
dei seguenti requisiti minimi:
a) se la superficie aziendale a semi-
nativo è superiore a 10 ettari fino a
30 ettari, la diversificazione consiste
nella coltivazione di almeno due
colture diverse sui seminativi. La
coltura principale non supera il 75%
di detti seminativi;
b) se la superficie aziendale a semi-
nativo è superiore a 30 ettari, la
diversificazione consiste nella colti-
vazione di almeno tre colture diverse

sui seminativi. La coltura principale
non occupa più del 75% e le due
colture principali non occupano in-
sieme più del 95% di tali seminativi.

Modifica della BCAA 8 - aree ed
elementi non produttivi
A decorrere dalla campagna 2024
sarà eliminato l’obbligo (inizialmente
previsto dalla BCAA8) di destinare
almeno un 4% della superficie agri-
cola a superfici ritirate dalla produ-
zione o ad elementi non prodottivi.
Permangono tuttavia altri due obblighi
previsti da tale norma:
a) L’obbligo di conservazione degli
elementi caratteristici del paesaggio,
naturali o semi-naturali, identificati
territorialmente: stagni, boschetti,

fasce alberate e alberi isolati, siepi e
filari, muretti a secco, terrazzamenti,
sistemazioni idraulico-agrarie carat-
teristiche, fossati o canali artificiali,
margini dei campi e alberi monumen-
tali.
b) Il divieto di esecuzione degli inter-
venti di potatura di alberi e arbusti
ricompresi tra gli elementi caratteri-
stici del paesaggio di cui al punto b)
nella stagione della riproduzione e
della nidificazione degli uccelli, sta-
bilita a livello nazionale nel periodo
dal 15 marzo al 15 agosto.

Modifica dell’Ecoschema 5
Per gli agricoltori che per la campa-
gna 2024 avevano già previsto di
ritirare dalla produzione il 4% dei

seminativi sarà introdotta una modi-
fica dell’Ecoschema 5.
Questo Ecoschema a decorrere
dall’annata 2024 sarà diviso in due
livelli:
Livello 1: destinazione del 4% dei
seminativi a superfici improduttive,
compresi i terreni lasciati a riposo
e/o elementi caratteristici del pae-
saggio creati ex novo;
Livello 2: mantenimento di una co-
pertura dedicata con piante di inte-
resse apistico (nettarifere e pollinife-
re) a perdere, spontanee o seminate,
nelle superfici con colture arboree
o a seminativo. Le colture di interes-
se apistico, di cui all’allegato IX,
devono essere presenti in miscugli.
Ai fini del presente livello di eco-
schema, per le piante di interesse
apistico, il periodo tra la germina-
zione e il completamento della fio-
ritura è da considerarsi coincidente
con tutto l’arco temporale compreso
tra il 1° marzo e il 30 settembre.

Proroga dei termini di presentazione
domande
I termini per la presentazione della
Domanda Unica, e delle domande
a superficie dello sviluppo rurale,
per l’anno 2024 saranno posticipati
al 15 luglio.

Per maggiori informazioni è
possibile contattare il nostro ufficio

tecnico della sede di Parma
(tel. 0521.954069) o gli uffici di zona.

Da sinistra Roberto Gelfi,
Emiliano Occhi, Giovanni Ferrari

ed Eugenio Zedda.

“Il Parmigiano Reggiano è un’ec-
cellenza della nostra terra e merita
di essere difeso dagli attacchi
speculativi”. Lo ha dichiarato il con-
sigliere regionale della Lega ed eu-
rocandidato Emiliano Occhi nel cor-
so della visita al caseificio Il
Battistero in Valceno durante la
quale ha preso nota delle osserva-
zioni di Confagricoltura Parma –
rappresentata dal presidente Roberto
Gelfi e dal direttore Eugenio Zedda
– impegnandosi a portare avanti
queste istanze se eletto al Parlamento
europeo.
Durante la visita – guidata da Gio-
vanni e Lorenzo Ferrari del caseifi-
cio Il Battistero – è emerso come il
re dei formaggi sia attualmente sotto
pressione a causa del calo dei prezzi
e degli attacchi dei grandi gruppi
industriali che cercano di standar-
dizzare il prodotto, riducendone la
qualità e la peculiarità.
“La scelta di visitare il caseificio
Battistero non è stata casuale – spie-
ga Occhi –. Rappresenta un’eccel-
lenza nella produzione del Parmi-
giano Reggiano di montagna, un
prodotto che oggi più che mai ha
bisogno di essere difeso. La visita
ha messo in luce non solo la storia
millenaria dietro la produzione di
questo formaggio, ma anche la con-
tinua ricerca e dedizione per man-

tenere la qualità del prodotto. È un
esempio di come la tradizione e
l’innovazione possano convivere
per creare qualcosa di unico e ini-
mitabile. Il Parmigiano Reggiano
non può essere equiparato a formag-
gi a bassa stagionatura”.
Il programma di Occhi in Europa
mette al centro la difesa del reddito
degli agricoltori, la conservazione
delle tradizioni locali e la valorizza-
zione del mondo rurale. Confagri-
coltura Parma ha consegnato
all’eurocandidato il “Manifesto per
l’agricoltura”, un decalogo di indi-
cazioni all’Unione Europea per ri-
vedere le politiche agricole.

PAC 2024
In arrivo la semplificazione

ELEZIONI EUROPEE
Incontro con il candidato Emiliano Occhi (Lega)
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Nel mese di giugno la campagna di
coltivazione del pomodoro da indu-
stria entra nel vivo. In tutta Italia i
trapianti sono ormai per la maggior
parte conclusi e, nel frattempo, ri-
mangono le ultime settimane a di-
sposizione per effettuare la messa a
dimora delle varietà più tardive con
raccolta a fine settembre.
Come ogni anno, ormai, la stagione
si apre all’insegna di un mercato
caratterizzato da una serrata concor-
renza e margini assottigliati per i
produttori per via dei crescenti costi
energetici. Ne consegue che i ricavi
dipendono strettamente da alti li-
velli di resa, uniformità di pezzatura
e grado brix ottimale alla raccolta.
Questi aspetti sono sempre più ri-
cercati dalle aziende di trasforma-
zione e dagli stessi consumatori che
richiedono conserve e prodotti di
provenienza nazionale, caratterizzati
da un notevole valore e di qualità.
È quindi facile comprendere che, se
il mercato richiede nuovi standard
qualitativi, per l’imprenditore vi è
la necessità di cogliere tutte le inno-
vazioni messe in campo attraverso
la ricerca agronomica per non per-
dere competitività.
 
Come ottenere risultati migliori in
resa e caratteristiche organolettiche.
Gli aspetti da focalizzare durante la
stagione produttiva sono molteplici
e fondamentale è assicurare una
continuità nel ciclo di crescita, evi-
tando che fattori di stress possano
causare interruzioni per lo sviluppo

delle piante. Una volta fronteggiata
questa necessità, per ottenere migliori
risultati ai fini produttivi e qualitativi
è fondamentale:
• ridurre gli eccessi vegetativi ed
incrementare la sostanza secca;
• migliorare il grado zuccherino, uni-
formare colorazione e maturazione;
• favorire la maturazione migliorando
la pezzatura ed esaltando le caratte-
ristiche qualitative della produzione
commerciabile.
 
I consigli di Cifo
Il protocollo Cifo prevede l’impiego
di 3 specialità in azione sinergica,
ognuna di queste con uno specifico
target agronomico:
Per ridurre gli eccessi vegetativi ed
incrementare il quantitativo di sostan-
za secca alla raccolta migliorando la
resa industriale, da anni risulta parti-
colarmente efficace utilizzare Cifo
KS 64 nelle fasi centrali del ciclo di
coltivazione (40 giorni dalla raccolta).

Cifo KS 64 è un fertilizzante speciale
liquido ricco di Potassio, Zolfo, acidi
organici ed L-Prolina; questo ammi-
noacido naturale risulta particolar-
mente efficace in situazioni di stress
idrico-salino a carico della pianta.
La dose consigliata è di 10 Kg/ha,
valutando un eventuale secondo in-
tervento sulla base della risposta
dell’impianto.
L’altro intervento citato in precedenza
è legato all’ottenimento di bacche
con migliori caratteristiche qualitative
alla raccolta, incrementando ed uni-
formando al contempo la pezzatura.
La specialità che più si sposa con
questo target è Cet 46 Green, prodotto
biologico dalle caratteristiche davvero
innovative, basato sull’azione com-
binata dell’alga Macrocystis integrifo-
lia, in sinergia con amminoacidi, acidi
carbossilici e microelementi in forma
chelata.
Il formulato permette di attivare i
meccanismi biologici che favoriscono

il metabolismo degli zuccheri e degli
acidi grassi, oltre che la sintesi di
antocianine e carotenoidi. Ciò si
traduce in una migliore colorazione
della bacca, un maggiore grado brix
ed una migliore uniformità di matu-
razione alla data di raccolta.
Cet 46 Green trova impiego in ab-
binamento, per via fogliare, con En-
ter 26, alla dose di 2,5 L/ha ripetuto
in due trattamenti.
Enter 26 è uno speciale formulato
impiegabile anche in agricoltura
biologica a base amminoacidica ed
arricchito con macro e mesoelemen-
ti utili a fornire energia metabolica
alla pianta, ad effetto istantaneo, in
particolare influenza positivamente
il metabolismo degli zuccheri e la
traslocazione dei fotosintetati (zuc-
cheri, amminoacidi, sali minerali,
ecc.) verso le bacche.
L’impiego di Enter 26, per via foglia-
re alla dose di 3 L/ha, in abbinamen-
to a Cet 46 Green a 20-10 giorni
dalla data di raccolta, permette di
supportare il metabolismo delle
piante proprio nella fase in cui la
richiesta energetica raggiunge il pic-
co, per uniformare la maturazione
ottenendo un incremento di tutti i
parametri qualitativi.
 

POMODORO DA INDUSTRIA: ALTE RESE E QUALITÀ AL TOP
Informazione commerciale



8

MERCATO DI PARMA
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3,850 - 3,950
3,700 - 3,800
3,850 - 3,950
3,150 - 3,250
3,350 - 3,450
2,900 - 3,000
3,000 - 3,100
2,550 - 2,650
2,650 - 2,750
2,750 - 2,850

2,630 - 2,760
3,500 - 3,600
1,960 - 2,090
3,810 - 3,860
3,960 - 4,060
3,890 - 3,970
3,840 - 3,890
3,600 - 3,640
3,500 - 3,570
3,500 - 3,570

1,920 - 2,080

2,720 - 2,900
3,720 - 3,770
3,700 - 3,750
3,620 - 3,720
3,460 - 3,560
3,460 - 3,560
3,460 - 3,560

700 -    750
1.500 - 1.550
1.650 - 1.700
2.050 - 2.100
1.950 - 2.000
1.170 - 1.220

700 -    750
1.550 - 1.600
1.700 - 1.750
2.100 - 2.150
2.050 - 2.100
1.170 - 1.220

3,460 - 3,660
3,460 - 3,660

MERCATO DI MANTOVA

coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................
suini da macello non tutelato:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................
suini da macello tutelato:
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
Scrofe da macello:
- franco partenza - prezzo minimo ............
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,29
4,44

5,50
5,88
6,69
4,16
4,21
2,61
4,60
2,31
3,80
4,60
1,55
2,79
9,07

12,80

81,75
7,329
5,369
4,840
3,983
3,388
2,765
2,310
1,983

1,532
1,547
1,562
1,592
1,622
1,682
1,612
1,582

1,844
1,874
1,934

0,720
0,890

1,828
1,192
1,175
1,142
1,123

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2023 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2023 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2023 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2023
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2023
Paglia di frumento:
- 2023 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

10,500 - 13,000
15,500 - 18,000
14,500 - 15,000

11,500 - 14,000
    16,500 - 19,000

7,500 - 8,500

369,00 - 379,00
327,00 - 332,00
296,00 - 301,00

325,00 - 330,00
303,00 - 308,00
248,00 - 253,00
 213,00 - 217,00
200,00 - 205,00
183,00 - 198,00

204,00 - 208,00

162,00 - 167,00
184,00 - 187,00
192,00 - 194,00
202,00 - 204,00

-

536,00 - 556,00
521,00 - 531,00

683,00 - 693,00
668,00 - 678,00
186,00 - 187,00
146,00 - 147,00

3,60

13,15 - 13,65
12,45 - 13,00
12,15 - 12,40
11,50 - 12,00
11,00 - 11,25

  10,80 - 10,90

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

CARNI FRESCHE SUINE E GRASSINE (€ per 1 kg)

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U2-U3-E2)..................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Incroci Aubrac (E2 -E3) prima qualità ..................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg ...........
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg .........

RILEVAZIONI DEL 24 MAGGIO 2024

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


